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I rimborsi sprint si estendono  
anche alle imposte di registro 
 
La procedura sprint per i rimborsi riguarderà anche le tasse, le 
imposte di Registro e le altre imposte indirette. La procedura che, di 
norma, riguarda i rimborsi del contributo unificato di iscrizione a ruolo 
e le somme spettanti al contribuente a seguito di liquidazione delle 
dichiarazioni annuali, sarà estesa, dal 1° luglio, a tutti i rimborsi di tasse e imposte dirette ed 
indirette. 
Con un provvedimento del 7 febbraio scorso, firmato dal direttore dell'agenzia delle Entrate 
Attilio Befera, sono stati individuati i rimborsi da effettuare con procedura automatizzata, che 
interesserà tutti i rimborsi risultanti dalla liquidazione delle dichiarazioni e delle istanze di 
rimborso di tasse, imposte dirette ed indirette, il cui pagamento è di competenza delle Entrate. E' 
prevista una disposizione transitoria, in base alla quale, fino al 30 giugno 2014, i "nuovi" rimborsi 
continueranno ad essere erogati secondo le modalità vigenti alla data di pubblicazione del 
provvedimento I dati necessari per il rimborso sono predisposti dall'agenzia delle Entrate, con la 
formazione di liste emesse con procedure automatizzate. 
Il rimborso avviene con accredito sul conto corrente bancario o postale comunicato dal 
beneficiario. Il contribuente, che intende accorciare i tempi, comunica le coordinate del proprio 
conto corrente bancario o postale, presentando il modello reso disponibile dalle Entrate in 
formato elettronico, presso qualsiasi ufficio dell'agenzia delle Entrate, oppure, previa abilitazione 
ai servizi telematici, tramite il sito internet dell'agenzia delle Entrate. 
Il contribuente può infatti registrarsi ai servizi telematici dell'agenzia delle Entrate, Fisconline o 
Entratel, ed ottenere il cosiddetto codice Pin. Fisconline è riservato a tutti i contribuenti. 
Il canale Entrate è riservato ai soggetti obbligati alla trasmissione telematica di dichiarazioni e 
atti, quali, ad esempio, intermediari, professionisti, Centri di assistenza fiscale. In tema di 
rimborsi, per evitare abusi in materia di crediti risultanti dal modello 730, la restituzione di 
somme per importi superiori a 4mila euro sarà fatta dall'agenzia delle Entrate e non più dal 
sostituto d'imposta, datore di lavoro o ente pensionistico. 
E' infatti stabilito che, a partire dai modelli 730 che saranno presentati nel 2014, e, quindi, a 
partire dalla dichiarazione dei redditi del 2013, per contrastare l'erogazione di falsi rimborsi Irpef 
da parte dei sostituti d'imposta nell'ambito della liquidazione dei modelli 730, entro 6 mesi dalla 
scadenza dei termini previsti per la presentazione "online" dei modelli, o dalla data della 
presentazione se la dichiarazione è inviata dopo la scadenza, l'agenzia delle Entrate effettua 
controlli preventivi per i rimborsi superiori a 4mila euro, anche se derivanti da crediti di 
precedenti dichiarazioni. 
Al termine delle operazioni di controllo, il rimborso sarà erogato dall'agenzia delle Entrate. 
Considerato che, di norma, i modelli 730 devono essere presentati in via telematica dal sostituto 
d'imposta o dal Caf entro il 30 giugno, i rimborsi per importi superiori a 4mila euro, nella migliore 
delle ipotesi, potranno effettuarsi entro la fine dell'anno. 
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palazzo della borsa 
 
"Mezzogiorno e Mediterraneo: esistono ancora i diritti? Cooperazione, integrazione, inclusione, 
lotta alla povertà, ambiente, agroindustria, turismo, sviluppo": questo il tema che sarà trattato 
oggi alla Camera di commercio di Catania. Nel corso dell'iniziativa sarà presentata la seconda 
edizione del "Green Economy Award", concorso riservato a giovani, studenti e aziende per 
promuove l'idea di impresa "pulita", con chiaro riferimento anche al cruciale tema della legalità. 
Annunciati gli interventi del sindaco Enzo Bianco, di Giuseppe Castiglione (sottosegretario alla 
Risorse agricole), Linda Vancheri (assessore regionale alle Attività produttive), Alfio Pagliaro 
(segretario generale della Camera di Commercio), Alessio Lattuca (presidente Confimpresa 
Euromed Sicilia), Antonello Montante (presidente di Unioncamere Sicilia e di Confindustria 
Sicilia), Antonio Pogliese (economista, Studio Pogliese), Gregorio Squadrito (UniCredit) e 
Roberto Quaglia (docente di Strategy and Management alla European Identity Global 
Perspective di Parigi). 
 
 
17/02/2014 
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Il waterfront  
tra pericoli e carenze 
 
Cesare La Marca 
Spettacolare e suggestivo, sia nelle giornate di sole come la splendida 
domenica di ieri, che con nuvole e freddo, eppure tremendamente 
insicuro. Altro che progetti e sogni di waterfront, la realtà di cui intanto 
prendere atto è che il lungomare della città non appare oggi in condizione, senza le opportune 
verifiche, di affrontare la stagione estiva; almeno non con la sua "scogliera impraticabile", come 
avvertono ormai da anni i cartelli vicini alla sgangherata e arrugginita ringhiera che dovrebbe 
proteggere chi cammina, chi fa jogging o ginnastica, o chi percorre in bicicletta la lunga 
passeggiata sul mare da piazza Europa al viale Ruggero di Lauria fino al viale Artale Alagona e 
a piazza Mancini Battaglia. Perché ormai - e questo è un altro elemento che impone 
un'immediata manutenzione intanto laddove mancano le minime garanzie di sicurezza - a 
dispetto delle sue disastrose condizioni, e ben prima dei grandi progetti che dovrebbero 
ricostituire il rapporto tra la città e il suo mare, migliaia di catanesi hanno già riallacciato questo 
legame adottando un pezzo di città che sa essere unico, per esempio quando consente di 
ammirare nello stesso momento il mare e l'Etna; estate e inverno, dall'alba alla sera inoltrata, 
correndo, camminando o pedalando su un percorso pieno di trappole, che dovrà tra non molto, 
con l'arrivo della primavera e dell'estate, accogliere in condizioni di improbabile sicurezza le 
migliaia di frequentatori, e sostenere i solarium comunali e i lidi balneari, le bancarelle, le giostre 
e i camion dei paninari. 
Il tutto a ridosso, sopra o sotto un marciapiede insidiato in superficie dal degrado, dalla mancata 
manutenzione, dalle crepe che si aprono sull'asfalto e sulle disastrate piazze Tricolore e 
Nettuno, dagli avvallamenti che sollevano in maniera preoccupante panchine e cartelli 
segnaletici, alberi e aiuole. Ma ci sono anche altri nemici e altri pericoli, magari silenziosi e 
invisibili, che da decenni erodono e "scavano" dal mare questo tratto di costa e quanto a ridosso 
vi è stato realizzato: il vento e le mareggiate, che hanno indebolito la scogliera e i "solai" su cui 
parzialmente poggia anche quanto è stato realizzato dall'uomo. 
«La problematica è effettivamente molto ampia - conferma l'assessore a Lavori pubblici e 
Protezione civile Luigi Bosco - e richiede interventi significativi che cercheremo di realizzare 
attraverso fondi della Protezione civile regionale. A breve termine, però, abbiamo in programma 
un sopralluogo sul posto per pianificare gli interventi più urgenti, puntando in particolare a 
mettere in sicurezza i tratti che attualmente è necessario delimitare con le transenne». 
L'Amministrazione comunale ha dunque preso atto di una situazione molto delicata, che intende 
approfondire per stabilire il da farsi, e questo è già qualcosa, ma i tempi sono inevitabilmente 
ristretti essendo la stagione estiva non così lontana, a fronte di uno scenario decisamente 
preoccupante. 
Un campanello d'allarme che non può essere ignorato, che sintetizza quelle che sono le 
condizioni generali del lungomare, è quello, recentissimo, che risale alla vigilia della festa di 
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Sant'Agata, quando una violenta mareggiata, insieme a raffiche di vento fino a novanta 
chilometri orari, ha divelto un tratto della ringhiera e della recinzione metallica di piazza Nettuno. 
Per alcune ore il mare è "entrato" direttamente sulla piazza, fino a quando il Comune è 
intervenuto per ripristinare la recinzione, dopo essere stato costretto anche a deviare le auto in 
transito sul lungomare. L'episodio la dice lunga sulla delicatezza dell'intera questione 
manutenzione del lungomare, e sulla necessità di chiarire quello che si deve e si può fare 
nell'immediato, in attesa di sbloccare le risorse necessarie per interventi più radicali per 
rimettere in sicurezza un tratto tanto spettacolare quanto fragile della nostra costa. 
 
 
17/02/2014
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Ogni giorno a Catania chiudono 17 imprese 
 
Ogni giorno a Catania chiudono 17 imprese. Ed è il commercio a pagare il prezzo più alto: nel 
2013 sono cessate 1.958 imprese nel settore, il 24% sul totale delle imprese attive del comparto 
commercio. 
Bastano e avanzano, questi numeri, per spingere la Confesercenti (cioè la confederazione 
Italiana Esercenti 
Attività Commerciali e Turistiche) ad aderire all'appello di Rete Imprese Italia che domani ha 
promosso una grande mobilitazione su Roma per chiedere con forza a Governo e Parlamento 
una svolta urgente di politica economica. E proprio da Catania partirà una delegazione di 100 
imprenditori, rappresentanti del commercio, del turismo e dei servizi, aderenti alla Confesercenti. 
Ed eccoli i numeri da incubo presentati dalla confederazione e che saranno al centro oggi di una 
conferenza stampa che si svolgerà alle 10 nella sede dell'associazione in viale Vittorio Veneto 
14, alla presenza del presidente e del direttore di Confesercenti, Filippo Guzzardi e Salvo 
Politino, insieme con il presidente onorario Innocenza Lombardo. 
Ogni giorno a Catania chiudono 17 imprese. Nel 2013 sono cessate 6.187 imprese, con una 
percentuale del 8,2% sul totale delle imprese attive; 1.958 nel settore commercio (24% sulle 
imprese attive); 1.507 imprese artigiane (19% sulle imprese attive); 721 nel settore dell'edilizia 
(9% sulle imprese attive); 408 nel settore dell'industria (5% sulle imprese attive); 267 nel settore 
del turismo (3,5% sulle imprese attive). 
Ma non è solo un problema di imprese cessate, bilancio pure devastante. Confesercenti elenca 
anche le cifre della «resistenza» sottolineando come per le piccole e medie imprese il peso delle 
tasse sia ormai eccessivo, pari al 68,3%. 
Come si arriva a questo computo? Ecco. Per quanto riguarda le aliquote Irpef, con un reddito 
fino a 15mila euro sono il 23% del reddito, percentuale che si porta al 27% con reddito da 15mila 
fino a 28mila euro, al 38% con un reddito da 28mila fino a 55mila euro, al 41% con un reddito da 
55 a 75mila euro e infine al 43% con redditi oltre 75mila euro. 
A questi conteggi vanno aggiunti: addizionale comunale irpef: aliquota dello 0,80%; addizionale 
regionale irpef: aliquota del 1,73%; Tares: aliquota del 9,5%, senza dimenticare Imu e mini Imu. 
Su una rendita catastale di mille euro una bottega o negozio ha una aliquota del 10,6% pari a 
612,15 euro. Ancora: contribuzione Inps-Ivs: 3.500 annuo; aliquota contributiva: 38,17% sulla 
retribuzione lorda; Iva: 22% sulla base imponibile. «Una pressione fiscale - spiega il direttore 
Salvo Politino - che fa dello Stato il socio di maggioranza delle imprese. È arrivato il momento di 
dire basta» 
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la settimana 
 
Potrebbe essere una settimana decisiva, ma sarà comunque una settimana importante per 
alcune delle vertenze catanesi. Questo almeno è quanto si evince da quanto il sindaco Enzo 
Bianco ha riferito dopo avere incontrato a Palazzo d'Orleans il presidente della Regione Rosario 
Crocetta. Fra i tanti temi trattati si è parlato anche di alcuni delicati nodi riguardanti il lavoro e in 
particolare delle vertenze Micron e Cesame. 
Per quest'ultima, dopo l'allarme della cooperativa di lavoratori che con grandi sacrifici ha rilevato 
l'impresa, sui rallentamenti che metterebbero a rischio il progetto Cesame, l'assessore Vancheri 
ha reso noto infatti al sindaco che oggi si costituirà la commissione interna per superare l'attuale 
stallo e la prossima settimana saranno aperte le buste relative al contratto di programma, i 
finanziamenti che consentiranno di far ripartire l'azienda. Sarà organizzato anche un tavolo con 
l'Irfis per individuare fonti ulteriori di finanziamento. 
Per quanto riguarda la vertenza Micron domani mattina sarà invece costituito in Comune il 
tavolo permanente. Appuntamento alle 10,30. Con sindacati e rappresentanti dell'azienda ci 
saranno il Comune, l'assessore regionale alle Attività produttive Linda Vancheri ed è atteso 
anche, compatibilmente con le evoluzioni della crisi di governo, il ministro delle Attività produttive 
Flavio Zanonato. Obiettivo del tavolo è quello di coinvolgere tutte le aziende di Etna Valley. 
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